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di Fausto Mastrostefano

C’era una volta...

è stato chiesto di raccontare la mia storia in
due pagine, forse bastano due righe o forse
no, di sicuro annoierei a morte l’ignaro lettore
che, sfortuna sua, avesse deciso di inoltrarsi

nei meandri della mia pazzia.

Risale a quindici anni fa il mio trasferimento in un paesino arroccato
su di un’altura che domina il mare Mediterraneo, un luogo dal nome an-
tico e curioso: Sperlonga, distante 120 km da Roma e 60 da Latina.
Quando sono arrivato avevo un “sogno”: di essere il primo (e ultimo) bi-
bliotecario di questa località amena…..

Ero stufo della Capitale, dell’aria pesante di smog, del traffico che ti
succhia l’anima e delle persone sempre incazzate! 

Decisi allora di cambiar vita, mi trasferii insieme alla mia compagna,
subito dopo la fine dei suoi studi universitari, decidendo di “mettere in
cantiere” ed allevare i figlioli in un posto ancora ambientalmente sano.
Da un cupo Ministero romano mi ritrovai catapultato in una realtà la-
vorativa, presso il Comune di Sperlonga, a dir poco…. kafkiana.

A fianco, Fausto Mastrostefano.
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